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già accennato nel luglio 1082 col cardinale d’E strées.1 La inira di 
ottenere il concorso dell'amhizioso re di Francia nella crociai * 
contro gli Ottomani appare anche dal piano sviluppato da Inn<t 
ren io  X I  alla fine di novembre per una spartizione deU’impem 
turco: all’imperatore dovrebbe toccare l'U ngheria, alla Polonia 
la Moldavia e la Valacchia, a Venezia la Slavonia, la Croazia turca, 
la Bosnia, la Dalmazia, l'A lbania e l’Epiro, la Francia dovrebbe 
prendere in poMtesso come nua parte la Tracia con Costantinopoli 
e Adrianopoli, la lUilgaria, la Serbia, la Macedonia, la Morea, la 
Acaia e ('Arcipelago. Della Tranni! vania e del Ballato si progettava 
fan* »tati—cuscinetto ira  l'A ustria e la Francia; le due avrebbero 
confinato fra loro solo nella Serbia, difficilmente attraversabile 
a causa delle lu e foreste e dei suoi monti. La Francia avrebbe 
quindi potuto sottom ettere anche l’E g itto  e la Siria e il duca 
d'Angiò (il futuro Filippo V) divenire im peratore d’Oriente.* Si 
vede, come la lo tta  contro il nemico ereditario del nome cri­
stiano fosse allora più che mai nel centro dei pensieri e degli 
sforzi »lei pontefice.*

L'esecuzione di questi piani grandiosi era. per verità, co»a 
assai lontana; ma l'asp ettativa fiduciosa di nuovi successi, ripe­
tuta da Innocenzo X I  in un secondo Breve aH‘im|>eratore il 2 o t­
tobre,* non fu delusa. SebW ne i Sassoni avessero intrapreso già 

. i l  15 settem bre la marcia di ritorno in patria e poco dopo anche 
le trup|>e dell'impero avessero fatto altrettan to , i soldati dell'im* 
peratore »otto fa r lo  di I^orena e i Polacchi sotto Sohieski avevano 
in.»cguito il nemico; Sobieski, che con i suoi cavalieri correva 
avanti con folle anlitezza, aveva però riportalo una sconfitta il 
7 ottobre non lontano «la I’arkàny. sfuggendo alla morte solo 
|»er una »|tecie di mira«-«do. Ma già il » questo insuccesso venne 
compensato dalla splendida vittoria degli imperiali e dei Polacchi 
"ili pancia di Ofen, nello stesso campo «li battaglia. Si ¡Miti- m etter 
mano all'»s*edio ili («raii, che dal 1IKI.*» si trovava nelle mani dei 
Turchi, tini il 25 ottobre fu espugnata la città  inferiore, il 27 «In­
veite capitolare la cittad ella .4 Quale gioia per il Papa, che ora la 
cattedrale del Prim ate d'Ungheria potesse venir restituita al
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